
 

  
 

 

 

 

 
  

 

 
 

 

 

 
 

Relatore: GAMBA Simona Coordinatrice UVMDi 



UN PO’ DI STORIA 

Anno 2010  La Regione Autonoma Valle d’Aosta risponde all’avviso pubblico per la 
presentazione di progetti riguardanti iniziative sperimentali in favore delle 
persone non autosufficienti da parte delle Regioni e Province Autonome sulla base 
dell’art.3 comma 1 del Decreto Interministeriale del 4/10/2010 (“Incentivare 
protocolli di presa in carico attraverso strumenti di valutazione delle condizioni 
funzionali della persona coerenti con i principi della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità e le indicazioni dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità”). 

2012 - 2017 

Iniziative di formazione e sperimentazione su base ICF in età evolutiva e adulta  con il 
coinvolgimento degli socio-sanitari e scolastici. 



Lo stesso Tavolo tecnico dà vita ad un 
progetto di RICERCA-AZIONE con il supporto 
dell’Università della Valle d’Aosta e costruisce 
uno strumento di valutazione 
multidimensionale su base ICF e definisce un 
modello operativo finalizzato all’elaborazione 
di un Progetto di Vita e alla sua realizzazione. 

 
 
 

DGR n.75/2018 Istituzione UVMDi e figura del 
CASE MANAGER 
DGR n.170/2019  ENTRATA A REGIME del 
modello operativo e di funzionamento UVMDi 

Anno 2017 La Regione Valle d’Aosta si pone l’obiettivo di individuare uno strumento per VALUTARE il 
funzionamento della persona adulta con disabilità costruito su base ICF E elaborare 
PROGETTI DI VITA  

UN PO’ DI STORIA 

Tavolo tecnico 
sperimenta la scheda 
SVAMDI (Regione Veneto 
e Istituto Don Calabria di 
Verona) che risulta non 
idonea allo scopo.  



UVMDi : Chi è? 

Assistente 

Sociale                          

( Coordinatrice) 

Educatore 

professionale 

(coordinatrice dei 

Case manager) 

Riabilitatori   

(Logopedista e 

fisioterapista) 

Psicologa 



ATTIVITA’ UVMDi 
 

• ADULTI CON DISABILITA’:  elaborazione del PdV delle 
persone adulte con disabilità dando priorità ai ragazzi in 
uscita dal percorso scolastico al fine di GARANTIRE un 
accompagnamento nella delicata fase di transizione 
scuola-vita adulta  

 

• ATTIVITA’ DI CONSULENZA E DI PARTECIPAZIONE A LAVORI 
INTERISTITUZIONALI: consulenza agli operatori socio-sanitari  e 
partecipazione a tavoli e a gruppi interistituzionali attinenti ai temi 
della disabilità ai fini dell’ORIENTAMENTO della PROGRAMMAZIONE 
DELLE POLITICHE SOCIALI 

 

• MINORI CON DISABILITA’: validazione dei PdV dei minori con 
disabilità elaborati dalle équipes socio-sanitarie 

 



RICERCA-AZIONE e PROMOZIONE 
CULTURALE  

• RICERCA-AZIONE:  
-standardizzazione del processo (flussi, tempi…) 
-sviluppo continuo degli strumenti di valutazione, progettazione e  
monitoraggio (teoria/prassi/teoria) 

 
 

 
• PROMOZIONE CULTURALE: 
- approccio basato sulla progettazione partecipata 
-diffusione del concetto di Vita indipendente 
-sviluppo del concetto di autodeterminazione 
-rilevanza dei fattori contestuali 

 

                                      



UVMDi : modello operativo 

Attivazione  
UVMDi 

Raccolta dati  
informazioni sociali  (ass. sociale) 

Informazioni sanitarie  e funzioni  

   corporee ( MMG e/o specialista di riferimento) 

 fattori ambientali  

 descrizione del funzionamento  

    (persona/famiglia/operatori) 
  aspettative, desideri, bisogni     
   (persona) che orientano la 

progettualità 

Valutazione e 

progettazione 

multidimensionale e multi 

prospettica su base ICF 
Analisi collegiale e condivisione 

delle informazioni 

Condivisione  

 della bozza del 

PdV 

Attuazione e 
monitoraggio del PdV 

Avvio degli interventi previsti nei 
vari ambiti 

Lavoro di rete da parte del case 
manager 

Monitoraggio dell’andamento del 
progetto 

 

Rivalutazione del PdV 
cadenza programmata 

dall’UVMDi 

Nomina del case 

manager 

Elaborazione 

del Progetto di 

Vita (PdV) 

Progetto di vita 

definitivo 



UVMDi :Progetto di Vita  

La persona ( famiglia) è 

assoluto  protagonista del 

progetto di vita Il progetto di vita  nasce da un 

confronto multiprofessionale e 

multidimensionale partendo dai 

bisogni, interessi , desideri e 

aspettattive della persona 

  

Il progetto deve essere trasferibile 

e applicabile nelle reti sociali e 

contesti di vita della persona 



UVMDi : obiettivi  

Attività del case manager 

Rilevazione  della percezione 

della qualità di vita (Personal 

Outcomes Scale) 

1)Dare voce alla persona con 

disabilità  e alla sua famiglia 

attraverso un  loro 

coinvolgimento più attivo      

(progettazione partecipata)  

Il progetto deve tenere 

principalmente conto della 

persona, delle sue motivazioni,  dei 

suoi  interessi e del suo contesto di 

vita 

2)Individuare  risorse 

corrispondenti e 

rispondenti ai profili di 

funzionamento e ai 

bisogni/interessi della 

persona  

mappatura  di tutti i servizi 

/strutture/attività/opportunità, 

presenti sul territorio valdostano, 

rivolte alle persone con disabilità  sia 

dell’ente pubblico che del  terzo 

settore 

3)Garanzia di un 

monitoraggio del tempo 

dei progetti di vita delle 

persone 



ELEMENTI INNOVATIVI 

• La progettualità parte delle aspettative, desideri e bisogni portati 
dalla persona con disabilità  

• -UVMDi= gruppo di lavoro che Valuta e Progetta, non si limita a 
validare proposte dell’équipe o assegnare risorse territoriali 

• -Case management: individuazione di risorse dedicate a questa 
funzione (educatore professionale o assistente sociale) 

• -Mappatura dei servizi/strutture /attività istituzionali e non su base 
ICF 

• - Strumenti:Scheda di valutazione e progettazione e report di case 
management su base ICF;  

• - Misurazione della qualità della vita ante e post realizzazione 
progetto 



CASE MANAGER 

Funzioni del case manager:  
• responsabile dell’attuazione e del monitoraggio del Progetto di vita 

della persona con disabilità 

• responsabile delle osservazioni della persona nei suoi contesti di vita 
per la raccolta di dati e informazioni per il completamento del Profilo di 
Funzionamento (in situazioni eccezionali, in cui mancano informazioni 
iniziali) 

• predispone la messa in rete degli interventi attuati da tutte le persone 
che interagiscono con la persona disabile (équipe, servizi, UVMDi , 
assistenti personali, volontari) 

• promotore di eventuali necessità di rivalutazioni anticipate rispetto a 
quanto previsto inizialmente 

 

 

 

 

 

 

 

Chi attiva il case manager? L’UVMDi 

Chi è il case manager? 
Educatore professionale o 
assistente sociale 



Progetti di vita UVMDi- periodo 2018-2021 
(aggiornato al 30/09/2021) 

  2018* 2019 2020 2021 TOTALE 

Progetti di vita elaborati e attivati 15 23 20 20 78 

Rivalutazioni  / 16 36 15   

Persone in attesa di presa in carico 

da parte dell’UVMDi 

  14 

*anno sperimentale  


